
PREMESSA

Lo spettacolo (dal mimo, al canto, alla danza, al teatro) è stato spesso associato al-
l’educazione e alla linguistica educativa1: questa dimensione interattiva e “festosa”,
che vede il coinvolgimento di vari codici e canali comunicativi, si coniuga infatti con
i più diversi obiettivi didattici, fra cui quello dell’insegnamento della lingua straniera.

Seppur con alterne fortune nelle diverse epoche storiche e nelle varie aree geografi-
che, il teatro in particolare (inteso come “rappresentazione teatrale”) è stato sempre le-
gato all’apprendimento della lingua non materna: dalla semplice ripetizione e imita-
zione del parlato del docente, alle tecniche di simulazione più strutturate, come la
“drammatizzazione” o il “role-play”, introdotte negli ultimi trent’anni del secolo scorso
con l’approccio comunicativo di origine anglosassone2.

Anche se non è terminologicamente corretto parlare di un “metodo” di insegnamen-
to linguistico riferendoci all’uso del teatro, si tratta certamente di una “tecnica olisti-
ca”, che mette in gioco tutto l’individuo, con la sua lingua ma anche con i suoi codici
espressivi non verbali (l’abbigliamento, i gesti, la postura del corpo, le espressioni del
viso, le modulazioni della voce)3, con le sue emozioni e con i suoi sensi (vista, udito,
tatto), in una sorta di apprendimento “multimediale” e “multimodale”. In questa pro-
spettiva, fare teatro in una lingua straniera rappresenta un’esperienza psicologicamente
forte e significativa, che può abbassare il filtro affettivo, accrescere l’autostima e favo-
rire l’acquisizione, se vissuta positivamente, secondo quanto viene  illustrato da alcuni
approcci umanistico-affettivi di ambito nordamericano4.

Ma “fare teatro in lingua straniera” non rimanda solo ad una simulazione pedagogi-
ca o a un’emozionante scoperta di sé: è anche un evento socialmente significativo, rea-
lizzato fra pari e finalizzato alla rappresentazione per un gruppo di persone estranee al
progetto5. Il piacere legato alle fasi della rappresentazione si fonde qui con quello le-
gato all’apprezzamento del pubblico, ma colloca l’acquisizione anche nel quadro del-
l’uso veicolare della lingua, dell’ apprendimento collaborativo e del confronto intercul-
turale, secondo i principi dell’approccio orientato all’azione e alla spendibilità sociale
dei saperi, come suggerito dal Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue6.

Fare teatro nella classe di italiano come lingua straniera rimanda anche ad altre que-
stioni: quella della lingua e quella delle tipologie di testi. La lingua del teatro italiano
“colto”, dalle origini ad oggi7, mette in gioco continuamente le diverse varietà lin-
guistiche (scritto e parlato, lingua standard e dialetti, italiano colloquiale e italiano let-
terario) e il prestigio di certe tradizioni teatrali regionali (come quella veneta o quella
napoletana). Ma a fianco del teatro che nasce come testo letterario (anche se pensato
per la scena) esistono anche altri filoni, più orientati verso l’oralità, l’improvvisazione,
l’azione, come il teatro dei burattini. Sono proprio queste due tradizioni italiane che
vengono proposte in questo volume, con un’oculata selezione delle autrici: nella prima
parte Lucia Alessio ha realizzato cinque unità di lavoro focalizzate sulla realizzazione
scenica di alcuni brani tratti dal repertorio italiano del teatro di figura, legato a fatti quo-
tidiani e alla satira come fonte di ilarità. Nella seconda parte Andreina Sgaglione pre-

6 Invito a teatro



senta invece cinque unità basate su brani di famose opere teatrali (di Goldoni, Verga,
Praga, Pirandello e De Filippo).

Il volume, destinato a insegnanti e studenti di italiano come lingua straniera, nasce
dunque dall’abbinamento di due passioni: quella per il teatro e quella per la lingua e la
cultura italiana. Si tratta di passioni che le due autrici hanno condiviso per anni con i
loro studenti stranieri e che hanno deciso di trasformare in un manuale capace di rende-
re condivisibile la loro esperienza.

Pierangela Diadori
Università per Stranieri di Siena

7Premessa

1. Basti ricordare il suo ruolo nella formula pedagogica dei Gesuiti come parte integrante della forma-
zione dei giovani nel XVI secolo.

2. Sul teatro come strumento glottodidattico rimandiamo, fra gli altri testi di ambito anglosassone, a: But-
terfield A., Drama through language through drama, Banbury, Kemble, 1989; Holden S., Drama in
language teaching, Harlow, Longman, 1981; Maley A., Duff A., Drama techniques in foreign langua-
ge learning, ELT Documents 77/1, The British Council, 1977; Schewe M., Shaw P. (a cura di),
Towards drama as a method in the foreign language classroom, Frankfurt am Main, Peter Lang, 1993.

3. Cfr. Elam K., Semiotica del teatro, Bologna, Il Mulino, 1988.
4. Ci riferiamo in particolare al Natural Approach, alla Total Phisical Response, al Silent Way e alla

Suggestopedia. Sui metodi di insegnamento delle lingue straniere cfr. Howatt A.P.R., A history of
English language teaching, Oxford, Oxford University Press, 1984; Serra Borneto C. (a cura di),
C’era una volta il metodo, Roma, Carocci, 1998.

5. Così lo intende Caterina Cangià, distinguendolo dal drama (modalità di finzione destinata alla rappre-
sentazione scenica in classe) e da theatre (attività extracurricolare, allo scopo di mettere in scena un
prodotto di giovani attori). Cfr. Cangià C., L’altra glottodidattica. Bambini e lingua straniera fra tea-
tro e computer, Firenze, Giunti, 1998.

6. Cfr. Consiglio d’Europa, Common European Framework of Reference for Languages: Learning, Tea-
ching, Assessment, Cambridge, Cambridge University Press, 2001 (trad. it. Quadro comune europeo
di riferimento per le lingue: apprendimento, insegnamento, valutazione, Firenze, La Nuova Italia,
2002) ( <http://culture.coe.fr/langues>).

7. Cfr. Trifone P., L’italiano a teatro. Dalla commedia rinascimentale a Dario Fo, Pisa, Istituto Poligra-
fico Editoriale Internazionale, 2000.

note



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice




